
un’ora di riflessione personale per 
interiorizzare i messaggi ricevuti.
Con l’arrivo della sera, la cena ha riunito  
i partecipanti in un clima di convivialità.  
La giornata è poi proseguita con una veglia  
di preghiera, dove ognuno ha scritto su 
un post-it il passo concreto che si sentiva 
chiamato a compiere, assumendolo 
come impegno personale. La serata si è 
chiusa in allegria con giochi e momenti di 
spensieratezza.

La domenica è iniziata in armonia: dopo 
la preghiera delle Lodi mattutine in 
cappellina e una colazione rigenerante, la 
testimonianza toccante di Ilaria e Matteo, 
consigliere nazionale dell’OFS, ha illuminato 
il cuore di tutti i presenti. Con risate e 
commozione hanno raccontato una storia 
d’amore e fede che ha dato nuova luce ai 
temi del ritiro. Suddivisi in gruppi per un 
momento di condivisione e riflessione, 
ciascuno ha potuto aprirsi e confidarsi, 
rafforzando i legami di fraternità non solo 
con la propria comunità, ma anche con 
quelle degli altri partecipanti.
La santa messa, presieduta da fra Alessandro 
Carollo, ministro provinciale dei cappuccini 
del Triveneto, è stata il momento culminante 
del ritiro, chiudendo il weekend con un 
grande spirito francescano.
Il ritiro è stato molto più che una pausa:  
è stato un viaggio dell’anima che ha invitato 
tutti a camminare come «Pellegrini di 
Speranza», affrontando la vita con fede  
e confidando nella provvidenza.  
Con cuori rinnovati, i partecipanti sono 
tornati pronti a vivere l’Avvento, portando 
con sé gli insegnamenti e i ricordi  
di un’esperienza indimenticabile.  MdC

Una due giorni speciale, una «prima volta» 
di uno spazio di condivisione e formazione 
tutti insieme tra giovani che si riconoscono 
nello stile di san Francesco d’Assisi. 

C on l’arrivo del freddo di fine 
novembre, noi giovani francescani 
della fraternità del Polesine ci siamo 

dati appuntamento alla casa francescana 
di Posina (VI) per vivere due giorni di ritiro 
d’Avvento insieme ad altri giovani che 
si riconoscono nella spiritualità di san 
Francesco, animati dai frati francescani del 
Triveneto: cappuccini, ma anche conventuali 
e minori. Eravamo oltre 70 persone!  
Abbiamo vissuto un weekend ricco di 
condivisione, spiritualità e gioia guidati  
dal tema «Pellegrini di Speranza», una luce 
verso il Giubileo 2025.

Il ritiro è iniziato con un caloroso benvenuto 
e il morale si è subito alzato grazie  
a una merenda golosa, preludio perfetto 
per gli incontri tra le diverse realtà della 
famiglia francescana presenti.  
Nel cuore del pomeriggio ha avuto luogo  
la catechesi. Ispirata dal vangelo di Luca 
(10,1-5), ha offerto tanti spunti per entrare  
in profondità: vivere «come agnelli in mezzo 
ai lupi», scegliere seguendo i bisogni  
o i desideri, subire il peso della perfezione, 
confidare sulla rassicurante certezza  
che Dio provvede per noi. Questo momento 
di approfondimento è stato seguito da  

Segnali di Speranza!Segnali di Speranza!

a cura di GretaSpazio giovane
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SEI INTERESSATO? 

Attività e incontri per ragazzi e ragazze  
sono aperti a tutti! Informati su  
www.giovaniefrati.it   o scrivi a  
giovaniefrati@cappuccinitriveneto.it
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